
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Commissione esaminatrice della mobilità pubblica per titoli e colloquio, tra 
Aziende ed Enti del comparto Sanità, per la copertura di n. 24 posti a tempo 
pieno e indeterminato di  Infermiere – area dei Professionisti della salute e 
dei funzionari da assegnare presso le strutture della rete di emergenza 
sanitaria territoriale 118 - ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.165/01 e ss.mm.ii.. 

 
Le tracce della prova orale svoltasi in data 31/10/2025 sono le seguenti (rif. 
Verbale n. 3 del 31/10/2025):  

Prova orale n. 1: Può spiegare cosa si intende per “rete tempo-dipendente” e quali 
sono le principali reti attive nella Regione Toscana (STEMI, Stroke, Trauma 
maggiore, ecc.)? 

Prova orale n. 2. Come gestirebbe un paziente con dolore toracico sospetto per 
STEMI in ambito extra-ospedaliero? Quali sono le priorità e i passaggi 
fondamentali secondo le linee guida ACLS e i protocolli regionali? 

Prova orale n. 3. Quali scale o strumenti utilizza per il riconoscimento precoce di 
un ictus e quali azioni intraprende nella fase pre-ospedaliera?? 

Prova orale n. 4. Come effettua la valutazione iniziale di un politrauma secondo le 
linee guida internazionali sul trauma maggiore? 

Prova orale n. 5. Descriva come imposterebbe la gestione di un arresto cardiaco 
extra-ospedaliero secondo le linee guida ACLS aggiornate 

Prova orale n. 6. Quali sono le differenze principali tra la gestione di un arresto 
cardiaco adulto e pediatrico secondo le linee guida attuali? 

Prova orale n. 7. Quali procedure infermieristiche ritiene fondamentali in un 
contesto di emergenza territoriale e come garantisce sicurezza e rapidità 
d’intervento? 

Prova orale n. 8. Come gestirebbe la comunicazione con la Centrale 
Operativa durante un intervento critico e quali informazioni ritiene indispensabili 
trasmettere? 

Prova orale n. 9. Quali ritiene siano le principali differenze operative e 
organizzative tra il lavoro in reparto ospedaliero e quello in emergenza territoriale? 

Prova orale n. 10. Immagini di arrivare su un incidente stradale con due feriti gravi. 
Come imposterebbe la valutazione iniziale, la richiesta di risorse aggiuntive e la 
gestione delle priorità? 

Prova orale n. 11. Durante un arresto cardiaco in ritmi defibrillabili (FV/pulseless 
VT), qual è il primo intervento dopo aver confermato l’assenza di segni di circolo? 

Prova orale n. 12. Qual è il dosaggio di adrenalina raccomandato nell’arresto 
cardiaco adulto? Descriva sinteticamente  l’algoritmo ALS 

Prova orale n.13.  Durante una RCP di qualità, quale frequenza di 
compressioni è corretta? Quali sono le raccomandazioni internazionali per garantire 
una RCP di alta qualità? 

Prova orale n. 14.  Dopo 2 defibrillazioni e 1 mg di adrenalina, il ritmo resta 
FV. Qual è il farmaco successivo raccomandato e come continua la RCP? 

Prova orale n. 15. Che cosa prevede la sequenza corretta della valutazione 
secondaria in caso di trauma maggiore?  

Prova orale n. 16. Quando è indicato l’uso del collare cervicale? Descriva 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

l’approccio al trauma ed i presidi di immobilizzazione e trasporto utilizzati. 

Prova orale n. 17.  In un paziente politraumatizzato con emorragia massiva, 
qual è la priorità assistenziale in emergenza extra-ospedaliera? 

Prova orale n. 18. In un bambino in arresto cardiaco, qual è il rapporto 
compressioni/ventilazioni con due soccorritori secondo le linee guida? Quali sono 
le principali cause di ACR pediatrico? 

Prova orale n. 19. Qual è il dosaggio di adrenalina nel bambino in arresto cardiaco 
e quali sono le procedure d’intervento che devono essere garantite? 

Prova orale n. 20.  In un lattante con FC < 60/min e segni di ipoperfusione, 
quale intervento è raccomandato dopo la ventilazione con pallone maschera, se 
persistono segni di instabilità emodinamica? 

Prova orale n. 21. Qual è il tempo obiettivo “door-to-balloon” per un paziente con 
STEMI candidato a PCI? Descriva sinteticamente cosa si intende per PCI 

Prova orale n. 22.  Per l’ictus ischemico acuto, entro quanto tempo può essere 
somministrato il trattamento trombolitico EV? Il candidato spieghi sinteticamente 
la Rete tempo dipendente "Rete regionale Ictus". 

Prova orale n. 23. In caso di sospetto ictus, qual è la scala di valutazione rapida 
preospedaliera e quali sono gli interventi assistenziali richiesti? 

Prova orale n. 24.  Il candidato descriva quali sono i criteri di centralizzazione 
per un paziente con trauma maggiore? 

Prova orale n. 25.  In caso di intervento assistenziale per un paziente con 
dolore toracico acuto ed ECG diagnostico, quale rete tempo dipendente viene 
attivata 

Prova orale n. 26.  Qual è l’importanza della valutazione del rischio ambientale 
durante il soccorso del paziente pediatrico? Quali enti di supporto devono essere 
attivati e quali DPI utilizzati, fino al loro arrivo? 

Prova orale n. 27.  Indicare la più comune causa di ostruzione delle vie aeree in 
un lattante/bambino incosciente e modalità di intervento. Se l’ostruzione non si 
risolve, quali interventi assistenziali devono essere attuati? 

Prova orale n. 28.  Quali sono le cause dell'arresto cardiaco in età pediatrica e 
quali raccomandazioni di prevenzione sono riportate dalle linee guida 
internazionali, in ambito extra-ospedaliero? 

Prova orale n. 29.  Il candidato descriva la tecnica di scelta per l’apertura delle 
vie aeree in un paziente adulto in stato di incoscienza e quali presidi vengono 
utilizzati? 

Prova orale n. 30. Dopo quanto diviene irreversibile il “danno anossico cerebrale”, 
in caso di arresto cardiocircolatorio? Quali interventi assistenziali sono 
raccomandati dalle linee guida? Il candidato esponga sinteticamente la catena della 
sopravvivenza. 

Prova orale n. 31.  Come deve essere eseguita la valutazione di un lattante, in 
stato di incoscienza e quali sono le relative priorità assistenziali? Quali interventi 
sono necessari? 

Prova orale n. 32. Durante una RCP cosa è indispensabile riprendere subito dopo 
aver erogato uno shock? Quali sono gli ulteriori interventi raccomandati dalle 
evidenze scientifiche? 

Prova orale n. 33.  Quali sono i ritmi che prevedono che venga erogato uno 
shock da parte del DAE semi automatico. Descriva le attività dei soccorritori 
durante RCP 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prova orale n. 34.  Nel distress respiratorio nel bambino, quale sono le prime 
azioni da effettuare, dopo la valutazione iniziale, secondo le procedure 
infermieristiche in vigore? 

Prova orale n. 35. Secondo le procedure India nella bradi-aritmia, se abbiamo 
controindicazioni all’uso dell’atropina, in attesa del contatto medico quali interventi 
assistenziali è chiamato a fare l’infermiere? 

Prova orale n. 36. In caso di ROSC, quali sono gli interventi assistenziali previsti 
dalle linee guida internazionali? 

Prova orale n. 37. In caso di intervento assistenziale sul paziente con sospetta 
overdose da oppioidi, quali interventi assistenziali deve effettuare l’infermiere di 
emergenza territoriale e quali farmaci sono indicati? 

Prova orale n. 38. Il candidato elenchi i presidi di immobilizzazione e trasporto a 
disposizione dell’infermiere in emergenza territoriale, in caso di soccorso a paziente 
politraumatizzato. Ne spieghi vantaggi e svantaggi di ognuno. 

I criteri adottati per la correzione della prova orale (rif. Verbale n. 3 del 
31/10/2025) sono i seguenti:  

 

 conoscenza degli argomenti richiesti, completezza e chiarezza della risposta, 
capacità espositiva e di sintesi. 

 

Letta confermata e sottoscritta: 
 
Il Presidente: Dott. Paolo Pratesi _________________    

I Componenti: Dott. Giuseppe Neri__________________       

Dott. Filippo Cannella    ___________________  

La Segretaria: Dr.ssa Simona Ingrassia       ____________________ 

 

Empoli, 31/10/2025 


